
Il giudice revoca lo stato di fermo 
contro il radicale delTOlp 
sospettato di terrorismo ,, 
Accolto a Tunisi da Yasser Arafat 

Sharnir mitiga la furia di Israele 
Restano le conseguenze interne 
• Polemiche anche fra i socialisti 
Mitterrand convoca Edith Cresson 

non si placa L'ambulanza che ha portato George Habbash all'aeroporto di Orty 

Georges Habbash, il capo del Fronte popolare pale
stinese, ha lasciato ieri Parigi per Tunisi, dov'è stato 
accolto da Yasser Arafat. Nella notte di venerdì era 
stato revocato lo stato di fermo, una volta constatata 
l'impossibilità di un interrogatorio. La bufera non si 
placa in Francia. Anche il Ps chiede «decisioni politi
che». Mitterrand ha convocato Edith Cresson. Si at
tendono sviluppi nei prossimi giorni. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

fsa PARICI. Se ne è andato 
sulle sue gambe, nello stesso 
modo rocambolesco In cui 
era arrivato. Ieri verso le tre 
del pomeriggio due convogli 
hanno lasciato » l'ospedale 
Henry-Dunant, a gran veloci
tà e sirene spiegate. Il primo 
si è diretto verso l'aeroporto 
di Bourget. il secondo, un 
quarto d'ora dopo, ha preso 
la strada di Orty. Il primo è 
servito a depistare una ag
guerritissima muta di giorna
listi e troupes televisive, il se-

' condo . era quello • buono: 
Georges Habbash era dentro 
una Renault con le insegne 
della polizia. Per uscire dalla 
macchinasi è fatto aiutare da 
due uomini, poi si è diretto a 
passi lenti, da solo, verso un 
piccolo bireattore che l'a
spettava sulla pista sud. È sa-

' lito senza girarsi, e alle 16 
;• l'aereo, immatricolato in Al-
• gena, decollava nel cielo pa-
; rigino. Destinazione ignota: 
.:.., si diceva Amman, Damasco 
•. o forse Algeri, visto che Hab-
' bash dispone di un passa-
' porto diplomatico di quel 

paese. Sarà invece Tunisi. 
;•';. Due ore dopo ad accoglierlo 
"' Yasser Arafat, che l'ha lunga-
'" mente . abbracciato. Con 
• Habbash è partita infatti una 
,V parte del carico di angosce 
••'. politiche che il suo arrivo a 

Parigi aveva scatenato. 
Il nodo si è sciolto alle due 

/ del mattino di sabato, quan
do il giudice Bniguiere ha re-

; vocato lo stato di fermo ordi
nato 24 ore prima. I medici 
nominati dal magistrato per 
verificare le condizioni del • 

L'Olp ai negoziati di pace? 
AsHrawi: Baker accetta 
elementi della «diaspora» 
al tavolo delle trattative 
• • • AMMAN. La portavoce pa
lestinese Hanan Ashrawi ha af
fermato ieri che gli Stati Uniti si . 
sono sostanzialmente dichia
rati favorevoli alla partecipa
zione di elementi dell'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina (Olp) ai futuri ne- , 
goziati multilaterali sul Medio 
oriente. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa ad Am
man, la signora Ashrawi ha 
precisato che tali assicurazioni 
sono state fomite dal segreta- . 
rio di stato Usa James Baker in ; 
un incontro con esponenti pa
lestinesi svoltosi a Mosca, in 
margine alla conferenza sui 
problemi regionali del Medio 
oriente, il 28 e 29 gennaio scor- -
SÌ. • •. :-. . , « , , . . , •- . 

La portavoce ha affermato 
che Baker ha preso atto della 
necessita che anche i palesti- ':. 
nesi non residenti nei territori v 
occupati siano ammessi ai la- y 
vori delle commissioni istituite . 
a Mosca per affrontare temi ' 
come le risorse idriche, Tarn- ' 
biente, il disarmo, i profughi e ',-
la cooperazione economica. -

Alla conferenza di Mosca, i 
palestinesi si erano rifiutati di 
partecipare ai lavori, perche gli 
Stati Uniti non avevano accet
tato che la loro delegazione 
venisse allargata a esponenti 

di Gerusalemme est e della 
diaspora, con i quali Israele 

: non vuole trattare. I palestinesi 
; della cosiddetta diaspora ven-
: gono identificati con l'Olp, con 
cui Israele rifiuta di trattare, co
si come respinge il dialogo con 
rappresentanti palestinesi di 
Gerusalemme est, porche te
me che la sua sovranità sui 
quartieri arabi della città, oc
cupati nel 1967 e successiva
mente annessi, possa essere ri
messa in discussione. 

Nella conferenza stampa, 
Hanan Ashrawi ha dichiarato 
che i palestinesi Indicheranno 
a quali commissioni intendo-

. no partecipare «sulla base del
l'intesa che la scelta dei dele
gati sarà di nostra competen
za». «Credo che la posizione 
degli Usa e dell'altro co-spon
sor (la Russia) sia chiara - ha 
detto la portavoce - e che an
che I delegati che provengono 

' dal di fuori dei territori occupa-
1 ti verranno accttati senza che 
' la loro presenza sia limitata a 
: uno o due gruppi di lavoro». -

Durante la conferenza di 
Mosca, già erano circolate voci 
di una proposta di Baker sul
l'ammissione di delegati della 
diaspora (ma non di Gerusa
lemme est) • ai lavori delle 
commissioni sui profughi e 
sulla coopcrazione economi
ca. •.• .. 

leader palestinese avevano 
dato responso - negativo: 
Habbash non versa in peri
colo di vita, ma si esprime 
con grande difficoltà per i 
postumi di una commozione 
cerebrale (non di un ictus). 
Non era quindi possibile in
terrogarlo. A questo punto al 
giudice non rimanevano al
tre possibilità: aveva ordinato 
il fermo soltanto per «sentire» 
Habbash a proposito di un 
carico d'armi e esplosivi ri
trovato nella foresta di Fon- . 
tainebleau nell'86. Ma contro 
di lui non c'è lo straccio di un 
procedimento giudiziario, né 
francese ne intemazionale. Il 
rilascio era quindi obbligato. 
E visto che la sua presenza a 
Parigi era nel quadro di un 
accordo umanitario non si 
giustificava - nemmeno un •' 
provvedimento di espulsio
ne. Per la prima volta da mer
coledì scorso i conti tornava
no: il governo francese si ; 
sbarazzava dell'ingombrante 
personaggio, l'Olp respirava 
di sollievo, i paesi arabi non 
si sarebbero schierati, Israele 
non aveva più motivo di infu
riarsi; Ma se si guarda il cam
po di battaglia dopo la «tre 
giorni» di Habbash a Parigi i 
feriti non si contano. ' • , 

Il più grave è l'esecutivo 
francese, Eliseo e governo in
sieme. I vertici hanno dato 
prova di approssimazione, di 
confusione tra ruoli ammini
strativi e politici, di vuoti d'a
ria pericolosi tra, le massime 
istanze dello Stato. La sinistra 
ha gettato al vento una parte 
del credito che si era conqui- , 
stata negli affaridi governo. Jl 
centrodestra da tre giorni si ; 
dà alla pazza gioia, stando 
persino attento a non spara
re sull'ambulanza. Sono in 
molti, anche dentro il partito 
socialista e sulla stampa 
«amica», a chiedere le dimis
sioni dei responsabili politici. 
Un capo di gabinetto, si dice, 
è l'alter ego- del ministro. La 
sua rimozione non basta. E 
comunque il ministro ha una 
responsabilità oggettiva per 
quel che avviene nel suo di
castero. Roland Dumas e Phi
lippe Marchand sono invitati 
a gran voce ad andarsene, 
l'ha detto anche Jean Le Gar-
rec, boss socialista di primo 
piano. Ma c'è qualcos'altro • 
che sta maturando: il gover
no di Edith Cresson viene da
to da tempo più per mori
bondo che per provvisorio e 
non è escluso che Mitterrand 
acceleri i tempi per cambiare 

ancora una volta i cavalli del
la sua sconquassata carroz
za. Le consultazioni si susse
guono: Edith Cresson, che 
oggi avrebbe dovuto essere a 
Davos in Svizzera per un se
minario economico, ha an- : 
nullato l'impegno. Non è sua 
abitudine. Già ieri pomerig
gio era all'Eliseo a colloquio : 
con Mitterrand per un'ora e : 
mezza. E il partito socialista, • 
del quale si è riunita ieri la di
rezione, ha chiesto che siano •'. 
assunte «decisioni politiche». 

Va un po' meglio sul piano 
diplomatico. Isaac Shamir, 
intervistato dal Figaro, ha 
preso le distanze dall'ira ma
nifestata venerdì dal suo mi
nistro degli Esteri Levy verso , 
la Francia: «Non ne faccio 
una questione personale -
ha detto - Georges Habbash : 

è un uomo fisicamente mala- : 

to. Non ci ama molto. Ma , 
credo che i francesi troveran- • 
no una soluzione a questo 
malinteso. Non è un proble-. 
ma importante». Dichiarazio
ne accolta con grande sollie- : 
vo al Qua! d'Orsay, che il ' 
giorno prima aveva subito ; 
senza profferire verbo le in-, 
vettìve di David Levy Ad 
espnmere il suo formale «sol
lievo» per il nlascio di Habba

sh è stata anche l'Olp, a Pari
gi come a Tunisi. L'organiz
zazione palestinese non ave
va nulla da guadagnare da 
una crisi di rapporti con la 
Francia, ormai l'unica delle 
grandi potenze a coltivare 
un'amicizia solida e costante 
con l'Olp. Ne vanno di mez
zo infatti le relazioni che Pa
rigi ha sempre intrattenuto ' 
con i paesi arabi, relazioni 
che costituiscono una consi
stente porzione della politica 
estera francese. L'eventuale 
«sequestro» di Habbash in > 
Francia avrebbe'inoltre inevi
tabilmente rafforzato il Fron
te popolare per la liberazio
ne della Palestina, il più atti
vo nei territori occupati e il •' 
più contrario all'attuale pro
cesso • di pace in •*• Medio >•. 
Oriente. Habbash considera • 
la linea di Arafat pusillanime, • 
e gode di grande popolarità ~. 
tra la gente dell'lntifada. Pri
gioniero a Parigi, sarebbe ' 
stato come una miccia acce
sa. •• .r.r-'-'-\-.';v5.-'--....-. ,: 

I danni maggiori si conta-
no dunque in casa. Gente co- ' 
me Jean Marie Le Pen non sa 
chi ringraziare. 11 capo del 
Fronte nazionale ha l'abitu
dine di chiamare i socialisu 
«il partito dello straniero», per 

la sua politica sull'immigra
zione. Da ieri lo chiama «par
tito del terrorismo». Il centro
destra sente avvicinarsi il 22 
marzo, data del primo turno 
delle elezioni regionali, co
me le farfalle sentono l'arrivo 
della primavera. Chirac e Gi-
scard mettono le ali, e si pre
parano a mietere il loro pri
mo successo : dal lontano 
1986. Per questo caricano 
quelle elezioni di significato 
politico generale. Confidano 
nel precipitare della crisi del 
potere socialista, nella sua 
evidente impopolarità. La ge
stione maldestra del • caso 
Habbash è la ciliegina sulla 
torta: Alain Juppé, segretario 
generale dei neogollisti, par
la di «vergogna morale» e si 
chiede se «in Francia ci sia 

: ancora uno Stato». Anche 
Laurent Fabius, segretario 
del Ps, è costretto a definire 
«incomprensibile» quanto ac
caduto ' nei . giorni scorsi. 
Quanto all'opinione pubbli
ca, è da supporre che rimugi
ni alquanto attonita. Si espri
merà il 22 marzo, o almeno 

' lo faranno quelli che si re
cheranno alle urne. Per Mit
terrand i tempi strìngono- ma 
come si-fa a rimontare una 
china cosi ripida7 

Violenta campagna di stampa dei quotidiani del gruppo Murdoch, tra cui Times e Sun 

I giornali inglesi attaccano i laburisti 
«È una manovra 

I laburisti accusano i giornali del magnate Rupert 
Murdoch di aver dato avvìo a Tina campagna di dif
famazione per danneggiare il partito prima delle 
elezioni II Sun ha sguinzagliata reporter nel Galles 
alla ncerca dei «peccati giovanili* di Kinnock men
tre il Sunday Times ha alluso ad-una «Kremlin Con
nection» Anche il Daily Mail ha cominciato a pub
blicare «sotto dettatura» del governo <** . « 

ALFIO M R N A M I 

••LONDRA. Unaferococam-. 
pagna di stampa congegnata 
per danneggiare il leader labu
rista Neil Kinnock e ridurre le 
possibilità del suo partito di 
vincere le prossime elezioni è 
stata lanciata nei giorni scorsi 
dalle principali testate appar
tenenti al potente magnale 
della stampa Rupert Murdoch. 
Tra l'altro, Murdoch è proprie
tario di Times. The Sun, Su.iday 
Times, News ol the world, letti 
complessivamente da circa 20 
milioni di persone ogni setti
mana. • ,. ,..-.-•• .... •.. 

I laburisti se l'aspettavano, 
ma la violenza della campa
gna dietro cui intrawedono le 
pressioni del governo li ha cólti 
di sorpresa. Ieri si sono decisi a 
denunciare la presenta di un 
piccolo esercito di reporter 

sguinzagliato nel Galles dal 
quotidiano scandalistico Sun, 
alla ricerca di eventuali rivela
zioni sessuali concementi la vi-

. la privata di Kinnock, cresciuto 
' in quella zona. Non molto tem

po fa lo stesso quotidiano bus-
• so alle porte di lontani boy-
friend di una deputata laburi-

. sta, nella speranza di scoprire 

. una foto della stessa in sottove
ste e attribuirle qualche sca- : 
broso rapporto. Ma la manovra 
che ha disturbalo maggior
mente i laburisti, data la natura 
politica delle insinuazioni, è ' 
stata portata avanti da! Sunday 
Times che ogni domenica fini
sce nelle mani di quasi 5 milio
ni di lettori. Il giornale ha otte
nuto documenti] scritti nei pri
mi anni Ottanta dall'ambascia
tore sovietico a Londre ed in

cieli Kinnock 

viali al Comitato centrale del 
Partito comunista a Mosca. I 
documenti avrebbero dovuto 
rimanere «confidenziali» ma, 
dati i cambiamenti avvenuti, 
sono finiti nelle mani di un 
giornalista. Il titolo anticipato, 
basato su un noto film sulla 
mafia, fa impressione: «Kin
nock: the Kremlin Connection. ; 
(Kinnock: la connessione col 
Cremlino). Si tratta di molto 
fumo e poco arrosto facente 
perno sulle personali impres
sioni dell'ambasciatore dopo 
incontri con Kinnock ed ex 

leader laburisti come Harold 
Wilson, James Cailaghan e Mi
chael Foot invitala breakfast o 
colazioni. Emergerebbe che I 
leader laburisti si sono spessi 
entleati tra di loro e che ci sono 
state spaccature all'interno ; 
dell'esecutivo. Si tratta di roba 
vecchia, ma il Sunday Times sa , 
di poter far rivivere nella me
moria dei lettori i misteriosi 
quesiti sollevati nel 1974-76 
dal «caso Wilson», allorché l'ex 
leader laburista si trovò al cen
tro di una campagna apparen
temente ordita da un ramo dei 
servizi segreti per far credere 
agli inglesi che sia lui che la 
sua segretaria Lady Falkender 
lavoravano per il Kgb e che in
tomo a loro si era formata una 
«cellula sovietico». .•-.-. 

Anche se la tattica puO diffi
cile essere ripristinata nell'o
dierna situazione, ieri i laburi- , 
sti hanno comunque reagito 
con una nota rovente: «La de
cisione di pubblicare un arti
colo del genere mentre Major 
incontra Eltsin e nel momento 
in cui i sondaggi d'opinione : 
danno il vantaggio ai laburisti 
la parte di un tentativo di dan- ; 
neggiare la reputazione di Kin
nock e destobi lizzare il Partito 
laburista» 

"••V"»}*.'.»1'!'/ 
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Nell'ultimo sondaggio pub
blicato len dal Daily Tetefpaph 
ì laburisti sono tornati in testa 
con quasi due punti di vantag-

1 gio sui tories. Ciò ha contribui
to ad aumentare la febbre pre-

. elettorale con pronostici cosi 
incerti da riportare in primo 

. piano la possibilità di un esito. 
" inconclusivo che sfocerebbe 
- in una coalizione di governo o 

in nuove elezioni. :.!•••••, 
I giornali di Murdoch non 

sembrano essere gli unici ad 
: essersi imbarcati nella campa-
' gna di stampa contro i laburi
sti. Un contatto estremamente 

• diretto fra l'ufficio stampa del 
partito di Major e il quotidiano 
Daily Mailà emerso nelle ulti-

; me settimane. Il Mail, che ap
partiene in parte a Lord Ro-
thermere • (recentemente ' a 
pranzo da Major), ha pubbli
cato attacchi in prima pagina 
contro i laburisti, specie sulla 
difesa e le tasse, che secondo 
alcune fonti hanno fatto pen
sare a vere e proprie «dettatu
re» da parte del governo, subi
to riprese da altri giornali e dal
la Bbc. Il vice di Kinnock ha 
detto: «C'è un problema demo
cratico molto serio quando un 
giornale pubblica una bugia e 
la Bbc la riporta come un fatto 
vero». > ... 

Ancora scontri in Algeria 
L'esercito contro Ghozali 
premier tecnocrate 
Crepe nel blocco golpista 
',.. GABRIEL BERTINETTO 

••ROMA.: li matrimonio 'tra " 
tecnocrati e militari, di cui è fi
glio il nuovo potere algerino, '". 
forse è già in crisi. Due quoti-
diani di Algeri in lìngua france- ;'•' 
se, El Watan e Le Matin, scrivo- ;: 
no che il presidente Boudiaf si )} 
appresterebbe a rimuovere il »• 
primo ministro Ghozali ed a ;. 
formare un nuovo governo con ,-
elementi a lui graditi. La vitti- . 
ma del presunto esautoramene ! 
to, interpellata a Davos dove ; 
partecipa al Forum economi
co mondiale, smentisce cate
goricamente: «Non date retta "-
ai pettegolezzi». .•••-, .> ,..••-••.• 

Forse le cose stanno proprio ; 
come dice Ghozali. Forse i due •: 
giornali, che sovente nei loro I-
articoli citano. ambienti vicini ;'. 
all'Alto consiglio di Stato come :, 
fonte delle !oio informazioni, f • 
esprimono ed amplificano ri- • 
flessioni, opinioni e valutazioni 
di certi gruppi, piuttosto che 
intenzioni e progetti definiti. . -,' 
. L'ipotesi di un contrasto ai • 

vertici non è però peregrina, se _ 
si considera che il «golpe bian
co» è nato da una esigenza co-
mune, mettere fuorigioco gli '" 
integralisti islamici, sulla quale > 
si sono trovati d'accordo .tento» 
i nostalgici dell'antico ordine, 
tanto i modemizzatori impa- ;, 
zienti. Due tendenze dunque -t-
destinate ad entrare prima o . 
poi in rotta di collisione. ;>j. '. 

Nel primo gruppo rientrano • 
burocrati che si sentono mi- .. 
nacciatl nei loro privilegi dalle 
aperture politiche ed econo- -
miche varate nel 1989, e alti uf
ficiali che temono di essere .;' 
gradualmente estromessi dal ;r 
loro ruolo storico di custodi e . ... 
garanti dell'Algeria indipen- .'•' 
dente, liberata dal dominio co- ' 
loniale, per'essere relegati a " 
compiti eminentemente mili- « 
tari. Tutti costoro guardano •'-
con sospetto ad ogni cambia- " 
mento dello status quo. Non ft-
hanno simpatia per il pullulare :, 
di partiti politici. Osteggiano i '" 
plani volti a ridimensionare l'è- • 
conomia statalizzata a favore • -
dell'iniziativa privata e del 
mercato. ..-..u- •. t* ••••'• '•-'.•'. >.•>• ' 
• L'altra - anima ; del • «golpe ' 
bianco» è invece tecnocratica ;; 
e progressista. Preferirebbe la V 
democrazia ed il pluralismo ' 
politico, ma È disposta a met- ; 
tere l'una e l'altro sotto chiave ; 
almeno temporaneamente pur / 
di arginare l'ondata islamica ' 
integralista che potrebbe tra
volgere le fondamenta stessa ; 

dello Stato algerino. Contro l'i
potetica futura tirannia degli ''-• 
imam, accetta l'instaurazione 
di un potere fondato sulla sop- '•-
pressione delle libertà e garan

tito dalla forza delle armi anzi
ché dal consenso popolare. , 
Solo cosi, ritengono questi mo- ; 
demizzatori, le riforme econo
miche possono continuare, e < 
l'Algeria può muoversi verso il 
duemila anziché essere risuc- • 
chiata all'indietro verso il me- ' 
dioevo. . • ..._,, ,»>..;•• „. 
Le due tendenze hanno i loro .; 
leader. Si ritiene che il primo ,. 
ministro Ghozali capeggi la < 
schiera dei tecnocrati «liberal- ì 
autoritari», e che il ministro ; 
della Difesa < Khaled • Nezzar s 
guidi il blocco burocratico-mi- ; 
litare. L'eventuale revoca del ; 
mandato a Ghozali spetta al- > 
l'organo che dopo il rovescia- f 
mento del capo di Stato Chadli : 
Bendjcdid, fa le funzioni di ', 
presidenza collettiva: l'Alto : 

consiglio statale. Esso è com
posto di cinque membri, tra ; 
cui il ministro della Difesa stes- ' 
so, ed una sorta di primus Inter : 
pares, Mohammed Boudiaf,.ri- ì 
chiamato ad hoc dal venten
nale esilio in Marocco. Boudiaf ' 
non ha frecce al suo arco, al- : 
l'infuori della sua fama di inte- > 
gerrimo eroe rivoluzionario e 
coerente eterno oppositore. Se ? 
dovesse, prendere ^iniziativa di 
destituire Ghozali è, come af- 2 
fermano i quotidiani algerini, '-
varare un gabinetto orientato;a '-
frenare la privatizzazione del-
l'economia nazionale, é chla- • 
ro che lo farebbe con l'appog
gio o dietro suggerimento di ' 
Khaled Nezzar e dell'esercito. 
Per ora queste non sono che 
speculazioni. : A - Davos : ieri 
Ghozali parlava alla stampa ' 
col tono di chi è saldamente in 
sella. Ha giustificato la repres- • 
sione delle proteste popolari ! 
guidate dal Fronte islamico di ' 
salvezza (Fis) : «Il lassismo del- ; 

lo Stato per due anni ha contri-
buito a sviare dallo loro funzio- • 
ne sacra le moschee, che sono ' 
state utilizzate come tribune 
per fini partigiani, il che è proi- , 
bito dalla legge e dall'Islam. E : 
noi abbiamo la ferma intenzio- ; 
ne di fare rispettare la legge», i 
Ha lasciato capire che l'ipotesi 
di sciogliere il Fis rimane vali- •= 
da: «La messa al bando colpirà ., 
qualsiasi organismo che re- ; 
spinga le regole del gioco de
mocratico, che rifiuti la legali- "] 
ti». Ed ha accusato i dirigenti!i 

del Rs di ispirarsi a volte «più al ; 
fascismo che all'Islam». • • • :• • 

Secondo • notizie ufficiose \ 
anche ieri ci sono stati scontri ': 
tra manifestanti islamici e for
ze di sicurezza a Laghouat e ' 
ad Orano. Secondo il Fis, 7 ; 

persone sarebbero rimaste uc- : 
cisc. Mancano però conferme : 
di fonte indipendente. •"- • ' •> 

MAREMOSSO 
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IL TEMPO IN ITALIA. L'area di alta pressio
ne che ancora controlla II tempo.sull'Italia 
rimano attiva ma non sembra essere desti
nata a durare a lungo in quanto nei prossi
mi giorni dovrebbe ritirarsi vorso l'Atlanti
co e permetterealle perturbazioni dell'Eu
ropa settentrionale di portarsi gradualmen
te verso latitudini più meridionali. Il cam
biamento del tempo è atteso entro I primi 
giorni della prossima settimana. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni ita
liane sarà una giornata di sole salvo la neb
bia sulla pianura Padana e qualche annu
volamento sulle estreme regioni meridio
nali. La nebbia tende ad intensificarsi du
rante le ore notturne e quelle della prima 
mattina e ad'estendersi anche verso le pia
nure del centro e il litorale adriatico. L'e
scursione termica, cioè a dire la differenza 
tra valori minimi e quelli massimi della 
temperatura, sarà piuttosto accentuata. 
VENTI. Deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI. Generalmente calmi o localmente 

Soco mossi i bacini meridionali, 
OMANI. Ancora una giornata di tempo 

buono su tutte le regioni Italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Nebbia 
nella pianura Padana. Durante il pomerig
gio o In serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad Iniziare dalla fascia alpina e 
successivamente dalle regioni settentrio
nali. L'aumento della nuvolosità provoche
rà una graduale attenuazione della nebbia 
in pianura. . • • . „ , . . . .-..., , . . 
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9.10 Rassegna stampa 
10.10 II nuovo Parlamento 

: : sarà ancora più ma
schile?. Filo diretto.; 

V \ Tel. •'06/679.14.12. •-
• 679.65.39.-In studio 

'...•-• Livia Turco ; •' "••-' ' 
- • • , , • •• - i ' . ' „ . ; • : . . . . . . . . . ' ., 

11.10 «Il Pds un anno do-
'. pò». Con Giampaolo 

Pansa, Gigi Proietti, 
." Carlo.: .. Patrucco, 

Adriana Cavarero, 
HeinzTimmermann •• 
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11.30 L'uomo, la bestia, la 
, virtù. Intervista a En
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